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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande caldo: 
il termometro 
ha sfiorato 
i 40 gradi 

A Roma. fissoli • Firenze Il termometro Ieri ha toc
cato I 40 f radi all'ombra, a Bologna slamo i l i Milena 
appena - un • palo di linea: ootto: Il «randa «aldo al § 
abbattuto M I tutta la patitola (au tuttlurooe. par la 
verità: ci cono città Jugoslavo dova al «a dal 40 In M I ) ; 
o I meteorologi aotlcurano cho durerà: aarà un aperto 
torrido, che naturalmente favorirà I turisti. E Infatti flà 
è In netto miglioramento l'Industria dello vacante; In 
dieci milioni, tra stranieri o Italiani, eono arrivati 
all'improvviso a tappare II e buco» di una stagiono che 
sembrava pericolosamente fiocca ; A fMOINA I 

Ma quale contributo 
può venire da questa DC? 
Probabilmente molti consiglieri 

nazionali democristiani, durante 
l'ultimo week end di riunione, so
no andati con la memoria indie
tro di sei anni. Anche allora era 
luglio, anche allora si riunivano 
dopo un turno elettorale ammini
strativo pesantemente negativo, 
preceduto — di un anno anziché 
di un mese — dalla bruciante 
sconfitta in un referendum di par
ticolare rilievo: il divorzio allora, 
l'aborto oggi. In più, adesso, l'al
lontanamento, per la prima volta 
dopo più di trent'anni, dalla pol
trona-chiave di Palazzo Chigi. 

Le analogie fra questo luglio e 
quello si fermano, però, qui. Nel 
1975 il massimo organismo demo
cristiano accantonò il segretario 
Fanfani e trovò uomini e idee per 
tentare la via del rinnovamento 
politico e organizzativo. Nulla di 
simile è stato, adesso, neppure im
maginato. Piccoli, resta segretario, 
ma privo di ogni punto di riferi
mento e di ogni autorità politica, 
incerto solo sul momento net qua
le verrà sancita anche formalmen
te la sua decadenza. 

In questa condizione personale si 
riflette e si riassume lo stato gene
rale del partito, privo di testa e 
di idee, costretto dalla esperienza 
ad archiviare l'aggressività ambi
ziosa del preambolo ma incapace 
di trovare anche solo, qualche bri
ciola di una strategia diversa. 

Tanto è vero che la sola concreta 
indicazione politica formulata da 
Piccoli nella relazione e sottolinea
ta nelle conclusioni è il distillato 
peggiore del preambolo: il ricatto, 
cioè, verso gli alleati di governo 
per ottenere nei comuni e nelle 

regioni, a cominciare da Roma, am
ministrazioni cosiddette « omoge
nee », cioè di pentapartito, in spre-
gio alle autonomie locali e alla 
volontà degli elettori. E questo per 
una sola ragione, perchè la DC de
ve dimostrare che *non si lascia 
isolare », come un boss in declino 
che affida la sua sopravvivenza a 
null'altro che alle minacce e alle 
esibizioni di forza. 

Tutto autorizza a pensare che si
mile atteggiamento ispiri la DC 
non solo a proposito delle giunte 
ma di fronte ai vari problemi poli
tici; a cominciare da quelli^ più 
scottanti per il governo. 

E' facilissimo — e più che mai 
inquietante — immaginare quale 
gran contributo possa attendersi 
il Paese da un partito in queste 
condizioni e possa venire alla stes
sa stabilità del governo e alla in
cisività della sua azione. Altro che 
giaculatorie sul « leale appoggio » 
a Spadolini! Al di là della stessa 
volontà dei dirigenti, tutto fa pre
vedere che la DC riverserà sul go
verno non solo il peso tradizionale 
dei suoi corporativismi irrisolti, 
non solo la difesa arcigna delle ca
sematte del suo sistema di potere, 
ma anche le conseguenze di una 
cecità politica che non sa superare 
e che vive con nervosismo cre
scente. 

Le allusioni all'ennesimo sciogli
mento anticipato delle camere e 
ad un aspro scontro elettorale che 
hanno punteggiato il Consiglio Na
zionale, valutate in questo quadro 
non sembrano proprio conseguen
ze di schermaglie tattiche o im
provvise impennate di cavalli più 
o meno di razza. Sono segnali mi

nacciosi da parte di chi avverte la 
caduta verticale del consenso e 
del gradimento e tenta di surro
garli con imposizioni ricattatorie. 

Il Qanno che può venirne all'Ita
lia è enorme; ma la DC può trar
ne qualche vantaggio per sé stes
sa? Davvero, non sembra; poiché 
anche, e forse soprattutto, in una 
prospettiva elettorale la DC è co
stretta a rispondere alla domanda 
che la paralizza e la rende muta: 
quale proposta per il Paese? 

Le analisi della crisi de imper
niate sulla « fine della centralità » 
colgono un dato della realtà ma 
sono anch'esse insufficienti a mi
surare tutto io spessore dei pro
blemi che quel partito ha di fronte. 

Sono problemi che vanno, infat
ti, ben oltre il funzionamento del 
sistema politico e le relazioni con 
gli altri partiti, alleati o avversari 
che siano, e investono il rapporto 
con la società, il progetto che le si 
propone, la direzione di movimen
to che le si indica. Più e prima 
che crisi della centralità, della col
locazione strategica nell'ambito del 
sistema politico, quella della DC si 
configura come crisi del partito dì 
centro; di un partito, cioè, che 
non è né di destra né di sinistra, 
in quanto riesce a conciliare la ri
gidità legata alla difesa degli in
teressi dominanti e degli assetti 
sociali consolidati con quel tanto 
di elasticità che consenta di acco
gliere, almeno in parte, mutamen
ti e innovazioni e di riferirsi alla 

C. p . 
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Ieri ha raggiunto 1.245 lire 

Nuovo boom 
del dollaro 

Un caro prezzo 
per l'Europa 

Intervengono tutte le banche centrali 
Resta in Italia il deposito del 30% 

ROMA — Sui mercati valu* 
lari ei è vissuta un'altra gior
nata comulsa. Il dollaro ha 
aperto in mattinata sfondan
do i precedenti record net 
confronti di tutte le principali 
monete. Le avvisaglie c'erano 
già state in nottata quando 
le telescriventi avevano bat
tuto i livelli di chiusura a 
New York (un dollaro valeva 
tra 1254 e 1257 lire). Così, 
appena aperti i cambi è scat
tata una nuova corsa al dol
laro: 1251 a Milano; sei fran
chi a Parigi; 2 marchi e 525 
ad Amsterdam; una eterlina 
e 8125 a Londra; 245,40 ven 
a Tokio. E ovunque 6Ì parla
va di massimi assoluti almeno 
rispetto al decennio '70. 

Proprio 10 anni fa. d'altra 
parte, a ferragosto del 1971, 
Nixon dichiarava la inconver
tibilità del dollaro rispetto al
l'oro e la svalutazione massic
cia della valuta americana: 
era la fine di un trentennio di 
egemonia monetaria, economi-

Contingenza: 
scattati 

altri 
dieci punti 
La contingenza è scat

tata ieri di 10 punti, che 
equivalgono a quasi 25 
mila lire lorde in più che 
i lavoratori riceveranno 
nelle buste paga di ago
sto. Sono già 35 gli scatti 
di contingenza di quest'an
no, a causa dei livelli 
record d'inflazione rag
giunti nei primi mesi. 

Attualmente, invece, il 
ritmo di incremento nei 
prezzi al consumo è ral
lentato. a causa della fa
se recessiva dell'economia. 
A luglio l'indice del costo 
della vita è salito appena 
dello 0.8 per cento. Quasi 
tutti i prezzi si sono pres
soché fermati, tranne quel
lo delle abitazioni che è 
cresciuto del 2 per cento. 
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ca, politica. Oggi, il corso 
della storia monetaria 6embra 
essersi invertito. Durerà? Quali 
ripercussioni avrà sulle prin
cipali economie occidentali? 
1 governi europei, dopo le 
conclusioni di Ottawa, sem
brano assistere impolenti. L* 
economia prosegue a la sua 
danza al ritmo dettato dagli 
USA J> — come sottolinea Ana
tole Kalelsky, un autorevole 
commentatore del quotidiano 
inglese Financial Times — e 
ciò <t condiziona la libertà 
di perseguire quelle che i go-
terni europei ritengono esse' 
re le politiche più appropriale 
per i propri paesi ». 

La nuova apertura folgoran
te del dollaro ha fatto scat
tare l'allarme in tutte le più 
importanti banche centrali. 
La Bundesbank tedesca ha 
venduto oltre 200 milioni di 
dollari per ridimensionare un 
pò* la valuta USA; è riuscita 
cosi a riportare la propria 
moneta ad una quotazione so
lo leggermente superiore a 
quella del giorno precedente 
(2,51 marchi). Oltre a quella 
tedesca, anche la Banca sviz
zera, quella giapponese, quel
la inglese e francesi*, sono in
tervenute in modo massiccio. 
Così, le quotazioni del dolla
ro si sono ridimensionale, an
che se ieri tono rimaste, in 
generale, ad un livello più al» 
lo di lunedì. 

La Banca d'Italia ha sbor
sato oltre nna ventina di mi
lioni di dollari, così la media 
dell'Ufficio italiano cambi è 
rimasta su una quotazione di 
1.245 lire, una in piò di lu
nedi; ma chi fosse andato in 
banca ieri ad acquistare ban
conote USA per recarsi all' 
estero, se le è viste offrire a 
1.248 lire. Le previsioni, d' 
altra parte, eono nere: gli 
operatori scontano ulteriori 
anmenli se nel mercato a ter
mine un dollaro a sei mesi 
veniva venduto ieri a oltre 
1.300 lire, a ire mesi a 1.278,5 
e a un mese a 1.256 lire. 

Occorre prevedere, dunque, 
più inflazione che viene da 
oltre Atlantico. E* vero che 
la svalutazione della lira e 
di tutte le monete dello SME 
rende più appetibile per le in-

Stefano Cingolani* 
(Segue in ultima pagina) 

Un solo indizio: là prigione delle Br era a Roma 

Per Peci indagini a zero 
Dura denuncia dei giudici 
Oggi il PO presentir misure a favore dei «pentiti» 
Dall'autopsia nessun elemento utile per gli inquirenti - Roberto aveva perso 10 chili -1 magistrati: 
«Ci lasciano soli a combattere le Br» - Conferenza stampa al Senato sulle proposte comuniste 

ROMA — Dove cercare? Era 
a Roma la « prigione » dell' 
operaio Roberto Peci. Almeno 
in dodici, probabilmente, lo 
hanno e scortato » fino alla 
casa diroccata delle Capan-
nelle per ammazzarlo. E so
no tornati nei loro covi. Do
ve cercare? 

E' una domanda che pesa, 
oggi, forse quanto l'orrore 
per l'ultima atrocità commes
sa dalle Brigate rosse. Le 
indagini sono ferme. Sui ta
voli dei magistrati impegnati 
sul terrorismo sono ammuc
chiati comunicati e «risolu
zioni strategiche» delle Br: 
un fardello di minacce sem
pre più truci. A mezzogiorno 
i telefoni squillano e giungo
no le notizie dall'obitorio: 1' 
autopsia sul corpo di Roberto 
Peci aggiunge pochi crudi 
particolari. Forse gli hanno 
sparato in tre. Almeno sedi
ci colpi, forse diciassette. 
tutti al volto e al torace, da 
una distanza di trenta-qua
ranta centimetri, per fare an

che scempio del suo corpo. 
Altri colpi, molti altri, sono 
finiti contro il muro. Un solo 
calibro. 7.65, 

Dall'autopsia si apprende 
anche che il giovane quando 
è stato assassinato era digiu
no da molte ore. Durante i 
54 giorni di segregazione ave
va perso quasi dieci chili. 

Queste le notizie per le in
dagini. e per ora non ce ne 
saranno altre. Sui tavoli de
gli inquirenti restano solo le 
minacce scritte dagli assassi
ni delle Br. Il clima è brutto. 
in questi uffici, e parecchio. 
Non c'è sfiducia, però c'è 
una grave sensazione di soli
tudine. Più di un giudice lo 
dice, senza remore. Racco
gliamo parole dure, critiche 
aspre ma ragionate. La cro
naca delle indagini sull'assas
sinio di Roberto Peci è dun
que questa. 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — I 
il corpo di 

carabinieri nel 
Roberto Peci 

casolare dove è stato ritrovato 

MIAMI — Controllori di volo in 
città della Florida 

sciopero all'aeroporto della 

Il « partito armato » nella crisi italiana 

rto sul terrorismo 
Da tredici anni la socie

tà italiana è alle • prese 
col terrorismo. Non esi
stono precedenti, in epo
ca contemporanea, di pae
si democratici a elevato 
sviluppo iti cui un feno
meno di criminalità poli-. 
fica organizzata abbia avu
to tanta durata e intensi-I 
tà. Sembrerebbe, quindi, 
che ci siano le condizioni 
ideali per una compren
sione analitica di questo ! 

fenomeno (cause remote e ' 
dirette, caratteri oggetti-, 
vi e ideologici, obietti-i 

vi, ecc.). Eppure la dispu
ta sul « perché » e sul 
« cos'è» il terrorismo è 
quanto mai aperta in se
de politica e culturale. 

Adesso abbiamo sotto gli 
occhi un contributo impor
tante. Essoj viene dalla 
pubblicazione di una ela
borazione della Sezione 
problemi dello Stato del 
PCI: «Rapporto sul ter
rorismo (le stragi, gli at
tentati, ì sequestri, le sigle 
1969-1980) ». / / volume con
tiene tuia prefazione di 

Ugo Pecchioli e interventi 
di Giulio Andreotti, del so
ciologo Franco Ferrarotti 
e dello storico , Nicola 
Tranfaglia. Il volume (545 
pagine) offre due livelli di 
esposizione: quello della 
documentazione vera e 
propria curata da Galletti. 
e quello delle analisi e ri
flessioni dei due politici e 
dei due studiosi. 

E' una lettura molto in
teressante. La prima que
stione di fondo che emer
ge è che il terrorismo è 
un prodotto diretto della 
realtà italiana, cioè del 
concreto sviluppo dei fat
tori oggettivi e soggettivi 
delta società e della sua 
sovrastruttura. La sua per
sistenza è la prova piti 
evidente di questa verità. 
Rapporti e - connessioni 
con fattori esterni (servi
zi segreti, altri movimen
ti eversivi) sono — se esi
stono — elementi comple
mentari e strumentali. Il 
terrorismo si inserisce 
nella crisi italiana ma non 
solo e non tanto come ri

flesso oggettivo, « sociale » 
di essa (perché non ab
biamo- avuto terrorismo 
in presenza di altre crisi 
sociali, perfino più acute, 
come il dopoguerra meri
dionale?). Bensì come un 
progetto politico tendente 
a dare a questa crisi (pri
ma di tutto politica) una 
soluzione catastrofica. -

Tranfaglia, non a caso, 
individua la causa della 
crisi italiana nel fallimen
to del centro-sinistra, cioè 
nella mancata istaurazio-
ne di un regime riformi
sta a più vasta base socia
le che facesse da quadro-
guida (politico,, istituzio
nale, giuridico, culturale) 
alla rivoluzione industria
le: una rivoluzione che, 
invece, si è fondata da un 
lato su una organica « de
bolezza e vulnerabilità del 
sistema economico » e, 
dall'altro, su un sistema 
di potere forzoso (centra
lità de più subalternità 
socialista più discrimina
zione anticomunista). Ne 
derivava un sistema che 

bloccava la possibilità di 
far corrispondere il poli- -
tico col sociale e impedi-1 
va un fisiologico ricambio 
del blocco dirigente. Una , 
situazione di stallo. Da 
un tato, le forze della con
servazione, dopo sbanda
menti e ribellismi di re
troguardia, si allogano ben 
volentieri ad un nuovo 
quadro di. sviluppo, " nel 
nuovo compromesso di po
tere imperniato sull'indu
strialismo moderato, mo
dernizzante e statalista; ' 
dall'altro, la socializzazio
ne indotta dallo sviluppo 
dell ' industrialismo (con 
traumi della fuga dalle 
campagne, dell'emigrazio
ne, dell'urbanizzazione pa
tologica, della scolarizza
zione dt massa, dei consu
mi affluenti) squilibra e 
mette in crisi la vecchia 
« disciplina » sociale. 

Pecchioli ci ricorda che 
la stagione del terrorismo 

. Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 

Li minaccia di licenziamento e di rappresaglie 

Reagan sta cercando di piegare 
lo sciopero degli uòmini-radar 
Oggi scade l'ultimatum posto dal presidente - Già mul
tati di 100 mila dollari per ogni ora di astensione 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A 24 ore dall'inizio, lo scio
pero dei controllori del traffico aereo (cui 
ha aderite il 70 per cento della categoria) 
si conferma come il più grave problema in
temo che l'amministrazione abbia dovuto 
fronteggiare. Non è solo un duello tra il 
governo e un'organizzazione sindacale pic
cola (15 mila iscritti su 17 mila addetti) e 
tuttavia capace di sconvolgere una attività 
vitale, ma uno scontro politico-sociale che 
coinvolge il gruppo dirigente del sindacali
smo. la magistratura, i giornali, l'opinione 
pubblica, oltre, naturalmente gli 800 mila 
passeggeri (potenziali o effettivi) dei 14.200 
voli che ogni giorno solcano i cieli ame
ricani. 

Salvo i sindacati, tutti gli altri protagoni
sti e spettatori di questa lotta sono contro 
gli scioperanti. Il che spiega anche perché 
il presidente, con un intervento fulmineo, ab
bia scelto questo episodio come un'occasio
ne per infliggere una lezione al sindacalismo 
organizzato. Non a caso Reagan ha affisso 
nel suo studio il ritratto del presidente Con-
lidge. Nel I/M*, quando questo conservatore 
era governatore del Massachusetts, spedi 
a Samuel Gompers. il più grande sindacali
sta della storia americana, questo telegram
ma in occasione di «no adspero di poliziotti 
di Boston: «Non è giusto per nessuno, in 

nessun luogo e in nessun momento, sciope
rare contro la sicurezza della collettività». 

Il richiamo del presidente alla illegalità di 
uno sciopero di pubblici dipendenti, quali 
sono i controllori, ha trovato una immediata 
e durissima applicazione giudiziaria. Un giu
dice federale. Thomas Platt, ha sentenziato 
che lo sciopero violava l'ingiunzione emessa 
nel 1970 per vietare le astensioni dal lavoro 
di controllori di volo e ha condannato il sin
dacato a pagare 100 mila dollari per ogni ora 
di sciopero. La multa è esattamente il dop
pio di quanto avevano chiesto le società 
aeree: 50 mila dollari per ogni ora di 
sciopero sono parsi al giudice «insufficienti 
a ricondurre il sindacato all'obbedienza». 
Un'altra condanna ha inflitto al leader del 
PATCO. Robert Poli, la multa di mille dol
lari al giorno se non ordinerà la cessazione 
dello sciopero entro le ore 8 di stamane (le 
14 italiane). 

Il bilancio della prima giornata di lotta è 
questo: la metà dei 14.200 voli di linea è 
stata annullata e le cancellazioni hanno col
pito soprattutto i percorsi meno lunghi, quelli 
più agevolmente percorribili in treni, pullman 
e auto private. I ritardi, naturalmente, sono 
innumerevoli e colpiscono anche i voli Inter* 

Anidro Coppola 
(Segue in ultime pegine) 

Continua la manifestazione con 400 automezzi 

Bloccato il centro di Varsavia 
Appello di Rakowski alla calma 

Il vice primo ministro parla dì « momento critico » e del peri
colo di « imprevedibili conseguenze » - Domani il negoziato? 

VARSAVIA — Mentre a cen
tro di Varsavia era ancora 
parzialmente paralizzato da 
quattrocento automezzi che la 
polizia aveva bloccato nelle 
adiacenze della sede del Co
mitato centrale del POUP du
rante la manifestazione di 
lunedì, il viceprimo ministro 
Mteczyslaw Rakowski lancia
va un allarmato appello du
rante una intervista alla tele
visione. Rakowski aveva gui
dato la delegazione governa
tiva che lunedi si era incon
trata con i rappresentanti di 
Soudarnosc guidati da Wale
sa: la seduta era stata so
spesa e i colloqui rinviati. 

e Chiedo a tutti i miei com
patrioti — ha detto Rakowski 
— di cumpieiMlere che la 
strada che porta al miglio
ramento della situazione non 
passa attraverso questo tipo 
di nwnifestazioni». Rakowski 
ha aggiunto che eia nazione 
polacca versa in un momen
to veramente critico della sua 
storia. Lo dìo» non per fare 
paura a qualcuno, ma 
coi le dirmeli • stoni in 

za. a causa di una piccola 
scintilla possono portare a 
conseguenze imprevedibili ». 
Parlando della situazione de
terminatasi negli ultimi gior
ni n>;lla capitale. Rakowski 
ha.dotto che il governo «non 
vuole manifestare la propria 
forza, ma ha il diritto di pro
teggere certi edifici e ne ha 
fruito per impedire il passag
gio dinanzi alla sede del Co
mitato centrale del POUP e al 
palazzo del Consiglio dei mi
nistri proponendo agli orga
nizzatori della protesta un al
tro percorso, che questi non 
hanno accettato ». Sottolinean
do che il governo «compren
de molto bene la entità del
le difficoltà che provoca nel
la vita quotidiana la situazio
ne attuale», il viceprimo mi
nistro ha espresw però la spe
ranza che finisca questo tipo 
di azioni e che Solktarnosc. 

alla influenza dì cui 
nella popolazione, za-

i piegare che adesso c'è 
di dar* prava di pe-

« di lavoro. «Non «-
scJrasea da onesta crisi sssaa* 

tellando lo stato e mettendo 
in pericolo il valore più gran
de. quello della possibilità di 
svilupparci in pace». 

In centro è da molte ore 
immobilizzata la colonna di 
centinaia di autobus e di ca
mion. alcuni dei quali sono 
stati trasformati, ieri mattina. 
in centri di ristoro volanti, si 
preparano panini per i mani-
te vengono distribuiti volan
tini che illustrano la posizio
ne sindacale. La presen
za della polizia e di
screta. Non si segnala
no incidenti di rilievo. Re
stano bloccate tutte le strade 
che portano al Comitato Cen
trale e quelle che portano al
la sede del Consigbo dei mi
nistri. I manifestanti, a quan
to pare, si stanno organizsan
do per rimanere in piazza 
fino a quando la situazione 
non si sarà sbloccata. «Noi 
siamo qui per rintanerei, ha 
esclamato Ledi 
der di «JiuUsmser, sa 

(Segue in ultima 

Spadolini 
presiede 
stamane 

il Comitato 
per la 

sicurezza 
ROMA — I gruppi parlamen
tari del PCI presentano sta
mane una proposta di legge 
contenente K nuove misure a 
favore dei terroristi "penti
ti" ». L'iniziativa comunista 
affronta cosi concretamente 
uno dei punti nodali della 
lolla al terrorismo, tragicamen
te ribadito dal barbaro assas
sinio di Roberto Peci. Prote
zione per chi esce dalle ban
de armate, maggiori garanzie 
per i loro familiari, eono con
dizioni essenziali per proce
dere su una strada che ha ar
recalo duri colpi all'eversione, 
e per far fronte alla minaccio
sa recrudescenza della strate
gia del terrore. 

— Il provvedimento legislativo 
elaborato dal PCI sarà depo
sitalo contemporaneamente al
la Camera e al Senato, mentre 
questa mattina alle 11,30 ver
rà presentato alla stampa in 
un incontro al quale prende
ranno parte i compagni Per-
na e Giglia Tedesco, presi
dente e • vice-presidente del 
gruppo comunista di 'Palazzo 
Madama, Spagnoli e Pochetti. 
vice-presidente e segretario dei 
deputati del PCI. il sen. Be
nedetti e l'on. Violante. 

Tocca al governo compiere 
la sua parte, mantenendo gli 
impegni assunti da Spadolini 
il giorno stesso del barbaro 
assassinio del fratello di Pe
ci: «Governo e Palarmento — 
aveva infatti detto il presiden
te del Consiglio — devono ri
spondere senza indugi raffor
zando le difese legali per chi 
esce dalle bande annate, assi
curando la clemenza e la con
creta protezione dello Stato 
per chi si ravvede, proponen
do a questi giovani una ga
rantita via di ritorno alla le
galità ». 

Queste stesse indicazioni sa
no al centro del documento 
approvato ieri sera dalla Dire
zione repubblicana, presente 
lo stesso Spadolini, che si era 
incontrato poco prima con il 
gen. Umberto Cappuzzo, an
cora nella sua veste di coman
dante dei Carabinieri (è stato 
nominato, pochi giorni addie
tro. Capo di Stato maggiore 
della Difesa). E n n esame 
aggiornato dell* e emergenza 
terrorismo » — la prima delle 
quattro enunciate da Spadoli
ni nelle eoe dichiarazioni 
grammatiche — per 
le conseguenti decisioni 
ratire. sarà dedicata la rianio
ne del Comitato interministe
riale per le informazioni e la 
sicurezza, convocalo per sta
mane dal presidente del Con
siglio. Alla riaaioae, oltre ai 
ministri direttamele iaUrsa 
sali — Lagorio, Rogatari, For
mica — prenderanno perle an
che il liberale Attissimo, a te-
pvbblkaoo La Malfa ( i l o . 
ciaMemocraOc» Di Giesi, 
assicurare — ai fa 
a Palazzo Chigi — la 
collegialità della «etmani da 
prendere. Presenti 
pazzo e il capo della 
Corona», a 
senti rappresentanti dei 
zi segreti. Ansi, 
bile che Broncio atamani, al 
termine della rinatone venga 
annunciata la Bernina del ca
po del SISMI, finora vacante. 

Il problema centrale è co
me superare sjeril's effettive 
indebolimento della letta con
tro il lerroriama », che e «tato 
lo «tesse secretorie 
Crasi a denunciare 
do perà di 
ragìeaJ che la 
lo* Kaftew cho si 
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